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Il viaggio

di Gian Guido Vecchi

Il Papa alla Sagrada Família
«Chi crede in Gesù
non può fare la guerra»
Barcellona, inmigliaia allamessa. La benedizione alla torre più alta

DAL NOSTRO INVIATO

BARCELLONA Cala la notte e alla
fine la croce a quattro bracci
sulla Torre di Gesù proietta fa-
sci di luce tutt’intorno, «sì, la
luce di Cristo brilla nelle tene-
bre, anche se le tenebre non
l’hanno accolta» dice il Papa e
la citazione è mirata, Gaudí
conosceva bene il prologo del
Vangelo di Giovanni e consi-
derava la luce il materiale più
prezioso, l’architettura stessa
era anzitutto lo sforzo di dare
ordine alla luce, come tra le
navate della Sagrada Família.
Per questo Leone XIV richia-
ma le parole di Benedetto XVI,
la basilica dell’architetto cata-
lano come «segno visibile del
Dio invisibile», e la definisce
«una catechesi eloquente fat-
ta di pietre, di colori e di lu-
ce», una tradizione che prose-
gue: «Nella sua saggezza, la
Chiesa rinnova così la Biblia
pauperumdelle antiche catte-
drali. In questo tempio d’im-
magini appare ancor più evi-
dente come l’arte e la bellezza
siano eminenti canali di evan-
gelizzazione». Per questo,
nella messa celebrata ieri sera
a cento anni dalla morte di
Gaudí, prima di benedire al-
l’esterno la Torre più alta ap-
pena completata, il Papa non
rinuncia a riassumere ciò che
aveva spiegato lunedì al Con-
gresso dei deputati diMadrid,
una catechesi in forma di
omelia: «Non possiamo cre-
dere in Gesù e fare la guerra.
Non possiamo credere in Ge-

sù e uccidere l’innocente pri-
ma ancora che nasca. Non
possiamo credere in Gesù e
abbandonare chi soffre, chi
piange, chi fugge dalla mise-
ria».
La Sagrada Família è colma

di fedeli, fuori dalla chiesa
migliaia di persone seguono
dai maxischermi, sono arriva-
ti pure il re Felipe VI con la re-
gina Letizia, seduti accanto al-
l’altare.
Oggi il Papa andrà alle Ca-

narie sulla rotta dei migranti
dall’Africa, l’ultima tappa del
viaggio, ieri mattina ha visita-

to un carcere e quindi, al san-
tuario di Montserrat, reso
omaggio alla Madonna patro-
na della Catalogna «per affi-
darle il mio servizio petrino e
la missione della Chiesa nel
mondo, che grida chiedendo
giustizia e pace».
Prima della messa, Prevost

è sceso a pregare davanti alla
tomba dell’architetto. Fuori
dalla cripta, una bambina cie-
ca gli ha spiegato la struttura
della chiesa attraverso unmo-
dello accessibile al tatto.
L’elogio del genio che diven-
terà beato, nelle parole di un
Papa, non potrebbe essere più
grande: «Come architetto ar-
dente di fede, il venerabile
Antoni Gaudí pensò questi
spazi volendo raccontare imi-
steri della vita del Signore: in
tal modo ci ha proposto un
pellegrinaggio spirituale che
porta all’incontro con Cristo».
Al tramonto Leone XIV esce
dalla chiesa per la benedizio-
ne: «Questa Croce brilla di
giorno, riflettendo la luce del
sole, e brilla di notte, illumi-
nando la città come faro aper-
to sul Mediterraneo».
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«Oggi» in edicola

SamiraLui aCapri conLuigi
«È l’uomodellamiavita»

S amira Lui in luna di miele anticipata a Capri con
Luigi Punzo. «È l’uomo della mia vita», confida
la showgirl aOggi, che alla coppia dedica la

copertina (foto) del numero in edicola da oggi. E poi
Belén Rodriguez a Milano, sorridente, accanto al suo
personal trainer, Gaetano Fidanzati, e Caroline
Tronelli, ex di Stefano DeMartino, con il suo nuovo
amore, Emanuele Meneschincheri. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Con i piloti
Leone XIV
nella cabina
di pilotaggio
del volo che l’ha
portato da Madrid
a Barcellona:
con l’interfono
dei piloti ha
trasmesso un
messaggio rivolto
ai passeggeri. A
destra, il Papa su
un maxischermo
fuori dalla
Sagrada Família
di Barcellona,
mentre parla
dentro la basilica

La vicenda

● Il viaggio
in Spagna
è il quarto
apostolico
all’estero di
papa Leone XIV

● La visita di
sei giorni (dal 6
al 12 giugno)
prevede tappe
a Madrid,
Barcellona e
Isole Canarie
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